
• * • r 

l ' U n i t à ' " / martedì 19 luglio 1977 PAG. il / napo l i -Campania 
:•>*] / f > i i , f / - \ i t I . \ t*\ t . "c\ 

,? 

Seguitano ad allungarsi le liste speciali del preavviamento 

Superato il tetto dei 50 mila 
Nel giro di dieci giorni gli iscritti sono più che raddoppiati - Il fenomeno 
sta assumendo dimensioni difficilmente prevedibili - Dopo gli esami di stato ci 
sarà probabilmente una seconda ondata - Rilevante la presenza delle ragazze 

Il pericolo 
del sussidio 

SARANNO ben oltre i cin­
quantamila di uggì i gio­

vani e le ragazze che — per 
il prossimo 11 agosto — ritro* 
\eremo iscritti nelle a listo 
speciali » degli uffici di col-
Incanicnto della nostra regione. 
1 La Campania ha conferma­
to — anche atlra\erso questo 
test particolare — di essere, 
tra le regioni italiane, quella 
più colpita da uno sviluppo 
distorlo e da un'altissima do­
manda di lavoro. D'altra par-
te la cifra, già alta, degli iscrit­
ti sarebbe fin da ora ben più 
elei ala se i meccanismi della 
legge fossero (con maggiore 

immediatezza di quanto è av­
venuto) penetrati in profon. 
dita, specialmente nelle cam­
pagne, nelle zone interne, l id­
ie centinaia di « città medie » 
della nostra regione. 

Da questo punto di vista 
ancora nelle prossime sciti» 
mane molto resta da fare ai 
partili, ai sindacali, alle a le» 
glie », agli intcllcluali e alla 
forze produttive per spingere 
a fondo per un'iscrizione di 
massa e il più possibile omo» 
gcnca alle « liste ». 

L'occasione si sta confer­
mando importante. In primo 
luogo sul piano ideale e po­
litico. 

Si è discusso a lungo e giu­
stamente. infatti, specie du­
rante l'ultimo inverno sul rap­
porto di questa nostra gioven­
tù con le istituzioni e con lo 
Flato democratico. Si è du­
bitato (con mille accurati ar­
gomenti) del legame che una 
intera generazione intendeva 
stabilire con il lavoro in 
quanto lale. Si è temuto (con 
motivi anche fondali) che i 
più preferissero un qualunque 
ghetto assistenziale ad un ini 
pegno attivo dentro una so­
cietà in cui avevano finito pei 
non riconoscersi. 

Li risposta che viene dai 
dati raccolti, se allarma per 
l'ulteriore conferma di una 
gravissima situazione economi­
ca. è — invece — incorag­
giante per chi aveva sostenu­
to (un esempio, a questo pro-
posilo, è venuto dal congre» 
so regionale del PCI) che non 
toccava soltanto ai giovani 
.stringere un legame coti que­
sta .Repubblica, ma partico­
larmente ad essa di non sca­
vare fossati con le nuove ge­
nerazioni. 

E il dramma del lavoro — 
anche se non è il solo in una 
società che si rivela in troppi 
punti decisivi precaria e fran­
tumata — era ed è certamen­
te, da questo punto di vista. 
il principale banco di prova 
per i giovani e per le istitu­
zioni. 

I l carattere di massa delle 
iscrizioni lascia facilmente in ­

tendere che la disponibilità 
tra i giovani è grande e che 
la domanda vera e più for­
te non è quella della a man­
cia purchessia » nò del sussi­
dio di disoccupazione conce­
pito all'americana, cioè sol­
tanto per ridurre le tensioni 
sociali e del mercato del la­
voro. 

Anche se, quindi, non man­
cano le spinte negative e non 
vanno sottovalutate le tenden­
ze de al disimpegno o — per 
converso — ad una mobilita­
zione quasi elettorale il tutto 
—- diciamolo con la forza ne­
cessaria — si sta sviluppando 
sul terreno positivo conquista­
to dall'iniziativa portala avan­
ti, nel Paese e nel Parlamen­
to, dal movimento democra­
tico e, con particolare coeren­
za, dai comunisti. 

E' proprio questo, del re­
sto, che oggi deve spingerci 
sulla strada di una sfida più 
avanzata sulle questioni del 
lavoro produttivo. C'è ancora 
molto, infatti, da lavorare e 
da proporre — in primo luo­
go — per superare la forte 
divaricazione che ormai si av­
verte tra le disponibilità fi­
nanziarie previste dalla legge 
(buone — ha detto l'assessore 
regionale al lavoro Ievoli — 
per 13.000 posti in tre anni) 
ed il numero degli iscritti che 
già oggi raggiunge il qua­
druplo. 

Ogni sforzo, quindi, deve 
essere compiuto, ogni contri-
buio deve cs«cre sollecitato 
per non deludere le speranze 
e — nello stesso tempo — per 
non riproporre — questa vol­
ta dal versante delle ist i l imo-
ni) quel modello burocratico-
assisleuziale, quella idea indi­
vidualistica del sussidio dovu­
to che giustamente si intende 
combattere negli orientamenti 
ideali ili una parie delle nuo­
ve generazioni. 

Ciascuno deve fare, dunque. 
— e proprio in queste setti­
mane — con rigore e impe­
gno la sua parte per entrare 
nel merito delle questioni, per 
evitare i lunghi elenchi indi­
stinti di settori per i quali 
sarebbe possibile — nello 
stesso tempo — lutto e nulla. 
per coordinare gli sforzi degli 
enti locali e della Regione. 

E' importante, infatti, che 
siano chiare e definite le scel­
te perché giovani e ragazze 
possano avvertire Voccasione 
produttiva, l'orgoglio di fare 
bene un lavoro utile per la 
collettività e non il peso di 
sentirsi sopportali o mantenuti 
in un'arca marginale da uno 
Slato tutto sommalo indiffe­
rente alla qualità del loro fu­
turo. 

Rocco Di Blasi 

organizza 
i vostri tours 

IL /MESTIERE D W G O A R E 

Certamente sono già più 
di 50 mila In Campania, l 
giovani iscritti alle « Uste 
speciali > del preavvlamen-
to. Solo D.glornl fa. Infatti. 
(come dimostrano i dati 
della tabella accanto, 1 più 
recenti) erano più di 48000. 
Nel frattempo l'afflusso di 
giovani agli sportelli degli 
uffici di collocamento non 
è affatto diminuito. 

Solo a Napoli città, ad 
esempio, gli iscritti alle li­
ste speciali sono già — e 
questo verso le ore 12 di 
ieri — 22.400. In questi no­
ve giorni la lista speciale 
si è di'nQue allungata di 
altri 55.000 giovani (il 10 lu­
glio erano 17.434). Basta 
questo dato per far affer­
mare con certezza che an­
che il tetto dei 50.000 è sta­
to abbondantemente supe­
rato. 

Non c'è dubbio siamo di 
fronte ad un vero e proprio 
« boom », e il fenomeno 
sta assumendo dimensioni 
difficilmente prevedibili. 

Bisogna ancora fare 1 
conti, infatti, con la secon­
da « ondata » di giovani. 
quella che seguirà alla fine 
degli esami di stato. Resta 
un'ul t ima osservazione da 
fare. Se confrontiamo gli 
ultimi dati disponibili a 
quelli relativi al 30 giugno 
(giorno del precedente ri­
levamento regionale), bal­
za subito agli occhi un fat­
to : nel giro di 10 giorni la 
cifra regionale è s ta ta ab­
bondantemente raddoppia­
ta. Si è passati da 20.000 a 
48.000 iscritti. E' un dato 
significativo del ritmo con 
cui s tanno andando avan­
ti le iscrizioni. Nella tabel­
la che pubblichiamo oggi, 
infine, manca la distinzio­
ne tra uomini e donne per 
gli iscritti a Napoli. Que­
s ta ripartizione è s ta ta fat­
ta unicamente per gli iscrit­
ti nei vari comuni della 
provincia: sempre al 10 lu­
glio erano 12.265 uomini e 
3356 donne. 

• SPETTACOLO 
PER B A M B I N I 
ALLA F L O R I D I A N A 

La cooperativa teatrale «Gli 
Ipocriti» Dresenterà oggi e do­
mani alle 11, nel teatrino del­
la Verzura, alla villa Fiori-
diana. uno spettacolo gratui­
to per bambini. Si tratta del­
la sceneggiatura di una fa­
vola di Italo Calvino. L'inter­
vento degli «Ipocriti» si ri­
peterà anche domani, sempre 
alle 11 alla Floridiana. 

y*j(hE 

Migliaia 
in piazza 

per salvare 
l'Idac-Foods 

Contadini, braccianti, lavo­
ratori e giovani sono scesl 
in piazza sabato scorso a 
Mondragone per manifestare 
contro lo smantellamento 
dell'ldac-Foods e per rivendi­
care un recupero produttivo 
di questo complesso. C'erano 
anche numerosi rappresen­
tanti dei Comuni della zo­
na aversana la cui presenza 
voleva richiamare all'atten­
zione della pubblica opinio­
ne la stridente contraddizio­
ne cui sono costretti ad as­
sistere: nella loro zona si 
distruggono centinaia e cen­
tinaia. addirittura milioni di 
quintali di pesche, mentre a 
Mondragone si rischia di 
smantellare un'industria che 
potrebbe trasformare quel 
prodotto. 

La manifestazione, svolta 
si a piazza Umberto, era sta­
ta indetta dal comitato di 
lotta, costituitosi alcuni me­
si fa, proprio per salvare 
l'Idac dallo smantellamento, 
che la notizia diffusa nei 
giorni scorsi dell'autorizzazio­
ne concessa al curatore a 
vendere alcuni macchinari 
per un valore di circa 400 
milioni fa ritenere in fase 
avanzata. Scopo della gior­
nata di lotta era anche la 
denuncia dei gravi ritardi 
della Regione sia su questa 
questione, che su quella del 
piano agro-industriale 

Della latitanza della Regio­
ne sì è occupato nel suo in­
tervento il sindaco di Mon­
dragone dottor Pacifico, che 
ha brevemente passato in 
rassegna le vane fasi di que­
sta vicenda ricordando fi­
nanziamenti pubblici eroga­
ti. il suolo concesso dal Co­
mune, la gestione disastrosa, 
le pressioni delle multinazio­
nali. ecc. 

«Stiamo assistendo alla di­
struzione — ha affermato 
l'assessore provinciale alla 
Agricoltura, Palladino — del­
le fabbriche che potrebbero 
salvarci dal macero le pe­
sche», sottolineando poi co­
me questo complesso indu­
striale poteva e può assolve­
re alla funzione di polmone 
per l'economia di una intera 
2ona. 

Barra, consigliere regionale 
del PCI. ha ritenuto fonda­
te le accuse espresse e i ri­
tardi della Regione ma ha 
ricordato come il PCL pro­
prio partendo dal riconosci­
mento della stasi in cui era 
caduta la giunta regionale, 
abbia dato inizio, e in que­
sti giorni, anzi, concluso, una 
azione di verifica dell'intesa 

m. b. 

TUTTI GLI ISCRITTI 
PER OGNI PROVINCIA 

" 

AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 

I dati riportati 
il 10 luglio. 

Uomini " Donne 

1.084 720 
1.037 804 
4.713 3.876 

i -> • 

1.896 1.116 

sono riferiti al rilevamenti 

Totali 

1.804 
1.861 
8.583 

33.055 
3.012 

48.321 
effettuati 

Teverola ancora senza giunta 

Consiglio bloccato 
insieme da DC e DN 

L'alleanza nata per fermare i processi unitari in atto 
Questione di ineleggibilità usata in modo strumentale 

TEVEROLA — Un nuovo 
colpo di mano della DC di 
Teverola, che non ha esi­
tato. come già nella prece­
dente seduta del consiglio 
comunale, ad associarsi 
nel voto ai neofascisti di 
democrazia nazionale, e ha 
impedito ancora una volta 
al consiglio comunale di 
Teverola. di eleggere, final­
mente. un esecutivo e quin­
di di funzionare e rispon­
dere agli impellenti proble­
mi di questo centro della 
zona aversana. L'ottusa in­
transigenza de già aveva 
ostacolato in ogni modo il 
funzionamento del prece­
dente consiglio eletto nelle 
amministrative del 1975 
tan to da condannarlo al­
l ' inattività e alla conse­
guente gestione commissa­
riale. 

Dalle elezioni del 17 apri­
le scorso sia il PCI che la 
DC. conseguirono 7 seggi, 
mentre 3 rispettivamente 
andarono al PSI e ad una 
lista civica, la Campana, 
i cui rappresentant i in se­
guito aderirono a democra­
zia nazionale. Furono av­
viate le trattative, rese lun­
ghe e tortuose per il clima 

dì incertezza causato dal 
continui oscillamenti poli­
tici della DC locale, 11 cui 
obiettivo pare sia quello di 
mirare allo sfascio. 

Venerdì scorso, comun­
que, sembrava tut to deci­
so: monocolore de con la 
astensione del PCI e del 
PSI che durante tut t i que­
sti mesi hanno avuto una 
condotta responsabile tesa 
a privilegiare gli interessi 
della collettività e delle isti­
tuzioni democratiche. Inve­
ce la DC si è associata nel 
voto ai fascisti contro una 
proposta del PCI mirante 
a risolvere un pretestuoso 
quanto inesistente caso di 
Ineleggibilità di un consi­
gliere comunista, il compa­
gno Dello Vicario, su cui, 
già nella precedente sedu­
ta del consìglio si erano ri­
petuti i medesimi schiera­
menti, impedendo le ele­
zioni dell'esecutivo per dei 
fini che sono evidenti: quel­
lo di impedire che processi 
politici uni tar i vadano a-
vant i e di utilizzare, a tal 
fine, in modo ricattatorio 
questo caso di ineleggibi­
lità. 

Mario Bologna 

Attacco della speculazione alla stupenda costa 

Allarme per il Cilento 
In un convegno il PCI e altre organizzazioni democratiche han­
no denunciato quello che rischia di diventare un nuovo « caso » 
La relazione di Amarante e le conclusioni di Gomez D'Ayala 
« Contro la distruzione e lo 

scempio della costa cilenta-
na: una risposta di massa, 
democratica ed unitaria ». 
Questo il tema, attualissimo. 
di un convegno che si è 
svolto domenica ad Agropoli, 
organizzato nella forma di 
conferenza-dibattito, al qua­
le hanno partecipato il com­
pagno Mario Gomèz, presi­
dente dell'assemblea regiona­
le campana, ed il compagno 
on. Giuseppe Amarante. 

«Un assalto massiccio di 
speculatori piccoli e grossi 
(dai Palumbo ai Ferlaino) 
sta deturpando in modo ir­
rimediabile il Cilento, una 
delie zone più belle d'Italia » 

, ha detto nella sua nota in­
troduttiva il compagno Dino 
Errico, responsabile della zo-

,na del PCI cilentana. «E 
questo assalto sta creando 
problemi nuovi e drammati­
ci. facendo letteralmente 
scoppiare il già carente si­
stema di attrezzature sociali 
e civili: tutte le località bal­
neari stanno "esplodendo" let­
teralmente, mancano gli ospe­
dali e gli ambulatori, l'acqua 
viene erogata a singhiozzo, 
interi Comuni sono privi dei-
le reti fognanti e in molti 
altri i depuratori, pure co­
struiti, sono largamente in­
sufficienti ». 

« I massicci processi di pri­
vatizzazione, dalle iniziative 
di Agnelli a quelle di Zegna 
— ha detto Amarante nella 
sua relazione — che sono in 
atto nel Cilento non hanno 
nulla da invidiare, per la lo­
ro entità, ad altri ben più 
noti casi». Per combattere 
adeguatamente questa batta­
glia a difesa del territorio, 
bisogna però evitare alcuni 
rischi che si possono correre». 

«H primo — ha affermato 
Amarante — è un atteggia­
mento di tipo naturalistico 
che non tenga conto dei com­
plessi problemi, legali, poli­
tici ed economici che sono 
alla base dell'opera di rapi­
na perpretata sul territorio 
cilentano e del suo intreccio 
con il sistema di potere DC. 
Si pensi a questo proposito 
agli spazi di manovra clien­
telare che offre a speculato­
ri ed a amministratori locali 
la mancanza pressoché tota­
le degli strumenti urbanistici. 

« Il secondo rischio — ha 
proseguito Amarante —, for­
se ancora più pericoloso del 
primo, è quello di conside­
rare il problema della costa 
e del turismo in una visione 
settoriale che accentui la di­
varicazione tra zona interna 
e zone costiere. L'operazione 
politica e culturale da por­
tare avanti consiste infatti — 
ha concluso — nel fare en­
trare il discorso del turismo 
e della tutela paesaggistico-
ambientale in un più gene­
rale discorso di assetto del 
territorio e di programmazio­
ne intersettoriale del com­
prensorio ». 

In vero, molteplici sono i 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI­
LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sarà alta 21.25 Bruno 
Cirino presentai « Rocco Sco-
tellaro ». Posto unico U 2.000. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via Lo 

Pietra, 119 • loanoli) 
Aperto tutto le tare dallo oro 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
V I O (S. Glooeppe Vemviano) 
Aperto rutto lo taro dolio oro 
18 allo 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Paoalao. • » ) 
(Riposo) 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 • Corcalo) 
Aperto tutte le sere dalle oro 
18 allo oro 21 per U 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III 
Mariano Sioi ioia) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR­
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutto » aere dolio oro 17 
alle 23 par errivrra culturali e, 
ricreative o lorreoftvo di peJe-
stro. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie PorfAlOO 

a. 30) 
(Chiusura eartve) 

EMRASS* (Via r. Oa Moro (Te-
ittooo 377 049) 
Fratello sole sorella lana 

MAXIMUM «Via Eleo a. I » Te» 
lefoao 992 114} 
I 7 Molerai, con Y. Sfumar»-A 

NO (Via aeota Cotenna «a f*ene 
TeL 415.371) 
Ma come si pwo oedéere on 
nomatilo? di Narciso Ibanez Ser-
rador 

CINE CLOE (Vie Ornalo, 77 To> 
ertone 994X991) 
(Ripone) 

SPOI-CINKCUM (Vie M. Roto, 5 
- Venterò) 
(Chiusure estivo) 

NUOVO (Vie Menmotiwlo, 19 
TeL 4 1 * 4 1 0 ) 
La terra dìassnticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

13 

3 

A9A0IR (Via 
Chiusura estiva 

ACACIA iVie I 
letono 379 971) 
Chiusura estiva 

ALCYONk. (V i * 
leteoo 418 999) 
Chiusura « t i r» 

AMBASCIATO*! (Va) 
TeL 993.139) 
Tempi bratti por Scotlond 
con J. Milo» • A 

ARLECCHINO ( V * 
• TeL 419.731) 
Chiusura estiva 

A U C U 9 T M (Plonai 
TeL 4 1 U 9 1 ) 
Chiusura estiva 

AUSONIA (Vie R. 
ree* 444.700) 

Te> 

• T » 

33 

Yard, 

70 

Tato. 

Chiusura estiva 
CORSO (Corso Moridionalo • Vele. 

fono 3 3 9 4 1 1 ) 
Kakkhlenrruppen, con Rie e Gian 
C 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie -
TeL 419.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via MBeoo • Telerò-
no 269.479) 
Chiusura estivo 

FIAMMA (Via C feerie, 49 • Te­
lefono 419.999) 
Un tocco di classo, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Vie Hlentfert. 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vie R. •reco», • -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLIIAN (Via d u e » • Te-
Mono 419.990) 
Stazione di serviste, con C Jen-
ning* - A (VM 18) 

ODEON (Piana Piedi ro t ta , 12 • 
Tel. 899.340) 
Chiusura estiva 

ROXV (VM tarsia • TeL 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loda, 59 
Tel. 415.573) 
Chiusura estivo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V-le Aeojeoto, 59 • lo-
icfono 9 1 9 4 2 3 ) 
(Chiusura estiva) 

ADRIANO 
TeL 313-999) 
1 moeaHicÌ netto, con Y. Bryn-
ner - A 

ALLE GINESTRE (Plana See Vi­
tale • TeL 9 1 9 J 9 3 ) 
Saper Kono, con F. Taylor - A 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
TeL 377.543) 

F. Nero • A 
ARGO (Vie Alenami» Peone, 4 

Tel. 224.794) 
Penitenziario femminile per rea­
l i 

37 - Te-ARlSTOM (Via 
tetoee 377.3S2) 
21 or* a Monaco, con F. Ne­
ro - DR 

AVION (Violo denti A i ! I I . 
Coni Ansnui • TeL 7 4 1 4 2 4 4 ) 

BERNINI (Vm Oli Mai, 113 • Te­
lefono 377.109) 
ITaalalantinpasa con Rie e Gian 
C 

CORALLO (Plana G.O. Vico) • Te-

dei conti, con T. Milian 
- A 

DIANA (VM Loco G l i H i a i . Te­
lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EOEN (Vie G. Sentitici - Tele­
fono 333.774) 
n.p. ---r --

EUROPA (Vie Nicole Ratea. 49 
TeL 393.433) 
Storta d*on*oro con dotine, con 
9. Andemon • DR (VM 19) 

GLORIA A (VM 
TeL 29.13.99) 

F. Nero 
GLORIA O 

(CMUOOTI 

MrGNON (Ylo 

PULSA (Vm R< 
3 7 0 4 1 0 ) 

La nolte dell'alia mare», con 
A. Belli - OR (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Telo-
tono 403.589) 
Un sussurro nel buio, con J.P. 
Law - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te­

lefono 980.266) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. Spe»k - (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Telefo­
no 248.982) 
Giù la testa, con R. Steiger • A 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsio - Telefo­
no 343.722) 
Sangue di sbirro * 

ASTRA (Via Mexiocaooone. 109 • 
Tel. 3214841 
Storia di vita e malavita, con 
A. Curri - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mhv 
no - TeL 740 60.48) 
Casa di piacere 

AZALEA (Via Cotogna. 33 - Tele. 
feoo 619.280) 
I guerrieri, con D. Sutherland 
- A 

BELLINI (Via 9ellinl • Teletono 
n. 341 2221 
Chiusura «stiva 

90LIVAR (Via • . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.5S2) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
I padroni della citta 

CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
I violenti di Roma bene, con 
A Sebito • DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gallerie Umberto Te­
lefono 418 334) 
Maladolesccax». con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
Diabolicamente Letizia 

ITALNAPOLl (Via rateo. 199 • 
TeL 9 9 5 4 4 ) 
Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova A piene 
n. 9S Tei. 790.17.12) 
Da mexroajorno alle tre, con 
C Bronson - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del­
l'Orto TeL 310 092) 
I I presagio, con G. Peck • DR 
( V M 18) 

PIERROT (Vie A. C Oe Meus, SO 
TeL 754.79 02) 
La strada del massacro 

POSILLiPO (Via Pennino, 39 -
TeL 799 .4741 ) 
L'orca, con R. Nicheli* - DR 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO IVJe C a n n i m i ! 
D'Aneto, 41 - TeL 4 1 9 4 2 9 ) 
La lagena alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

9ELIS 
4 moni per spaccare 4 piedi 
per ecddero, con Cruna Sino -
A 

TERMO (VM di P a m i M • ToM» 
forno 7941 .719) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Vie RleaveJeoaoM . 
TeL 79 .70459 ) 
Petisiett! violenti 

VITTORIA (VM Ptodnem - Tot» 
- reo» 9 7 7 4 3 7 ) 

I l f arerò della Cina colpisco 
ancora, con 9. Lee • A 

tentativi della DC e di altre 
forze politiche a tenere divi­
si i termini del discorso e 
puntare, ancora una volta, 
sul turismo come unica ipo­
tesi di sviluppo per la zona. 
Ne è un esempio l'oscura vi­
cenda della variante della 
statale « 18 » e la strumenta­
lizzazione, ai limiti del ricat­
to, che su di essa sta ope­
rando il ministro De Mita. 

Questa « filosofia » dello 
sviluppo turistico è d'altro 
canto la scusante ideologica 
della dissennata e interessa­
ta gestione del territorio. Un 
esempio assai significativo è 
costituito dal caso del parco 
merino di Santa Maria di 
Castellabate. Che non decol­
la — come rilevava il com­
pagno Caiazza nel suo inter­
vento — in quanto la sua 
istituzione contrasterebbe con 
gli interessi e con le mire 
speculative sulla collina so­
vrastante di Santa Maria. 

Numerosi altri esempi di 
questa commistione tra inte­
ressi speculativi e politici so­
no stati forniti dai molti e 
qualificati interventi contrad­
distintisi tra l'altro per lo 
sforzo sempre presente di sal­
dare il momento della de­
nuncia a quello più impe­
gnativo delle proposte e del­
le indicazioni precise. Alla 
fine, è emerso un quadro 
complesso e ricco di proposte 
dalla quale comincia a deli­
nearsi una piattaforma su 
cui invitare al confronto le 
altre forze politiche e le or­
ganizzazioni sindacali. 

Una citazione a parte me­
rita l'intervento di Renata 
D'Elia, segretaria della sezio­
ne di Italia Nostra di Sapri 
che, nel portare il saluto del­
la sua organizzazione, ha ri­
badito la necessità di costrui­
re un vasto schieramento di 
forze sociali, culturali e poli­
tiche capaci di arrestare que­
sto processo di degradazione 
dell'ambiente, citando anche 
alcune scadenze e momenti 
di lotta come il caso di Pun­
ta degli Infreschi di Came-
rota. 

Anche il compagno Mario 
Gomez D'Ayala, concludendo 
il dibattito, ha posto una do­
manda di fondo: «Mentre 
discutiamo di linee di pro­
grammazione e di piani di 
intervento, non è forse in 
atto da sola un'altra pro­
grammazione. quella specu­
lativa e di parte? ». 

Ecco quindi la necessità 
che la lotta in corso per la 
difesa del territorio si allar­
ghi e si estenda per impedi­
re tutto ciò che può mette­
re in forse l'attuazione delle 
stesse linee programmatiche 
ed in modo che si agganci 
ad un movimento di massa 
capace di collegarsi con le 
istituzioni. 

A cominciare dalla Regio­
ne Campania che in questa 
battaglia, anche alla luce 
dell'intesa, può assolvere un 
ruolo importante di stimolo 

e di intervento, superando li­
miti e difetti che si sono ma­
nifestati nel passato come 
nel caso di un'inchiesta pro­
mossa anni or sono dalla 
giunta regionale su 15 comu­
ni del Cilento ed il cui risul­
tato è ancora oggi oscuro. In 
questa battaglia politica e 
culturale — ha ricordato in­
fine il compagno Gomez — 
un ruolo di primo piano può 
e deve assolvere la magistra­
tura i cui accenni democrati­
ci e innovativi anche nel Ci­
lento vanno stimolati ed in­
coraggiati. 

Un convegno, dunque, non 
rituale o formale da cui de­
ve scaturire una grande azio­
ne di informazione di massa 
ed altre iniziative e momenti 
pubblici (a cominciare dalle 
feste dell'Unità) che affron­
tino e dibattano questi pro­
blemi in modo che si faccia 
strada e si consolidi un nuo­
vo «senso comune», quello 
della tutela e della salva­
guardia del bene paesaggisti­
co e ambientale come atto di 
maturità politica e civile. 

Aniello Rinaldi 

Posato il « serpentone » 

In poche ore si ò conclusa l'operazione di pota dal tubo 
che porterà i liquami che sgorgano da una fogna nei pressi 
della Rotonda Diaz a via Caracciolo. Il tubo Installato 
dalla ditta NKT. ha un diametro di 20 centimetri ed è lungo 
circa un chilometro. L'altro giorno era stato posato a Posll-
lipo sul fondo marino un altro di questi tubi. La posa de» 
tubo che servirà a portare lontano da riva gli scarichi fognari 
rientra in un preciso plano dell'amministrazione comunale 
di Napoli per disinquinare il golfo. 

Le caratteristiche tecniche di questo «serpentone» sono la 
flessibilità e la mancanza di giunture che riducono al minimo 
la possibilità di rotture e fouriuscite, nonché altro fattore 
importante, la facilità di installazione. Infatti bastano poche 
ore, usando un sistema di carrucole, l'Impiego di un paio 
di sommozzatori e tutta l'operazione viene portata a ter­
mine. Poi si proseguirà con l'operazione più complicata, se 
così si può dire, cioè quella che serve a raccordare il tubo 
con l'uscita della fogna; ma anche per quest'ultimo lavoro 
salvo intoppi dovrebbero bastare alcune ore di lavoro. Tutto 
il < serpentone » è stato poggiato sul fondo marino da una 
chiatta giunta dalla Danimarca (che si vede nella foto 
sopra) dalla quale il tubo viene calato In mare. Il sistema 
studiato dalla ditta danese sta ottenendo un notevole suc­
cesso e sono numerosi i Comuni che hanno Intenzione di 
adottarlo. 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta la tua estate! 

Fino a settembre regolarmente pubbli­
cheremo i lavori dei nostri lettori che 
ci descrivono come passano, hanno pas­
sato, o avrebbero voluto passare la pro­
pria estate. Ma come possono I bambini 
— fino a 12 anni — descrìvere la loro 
estafe? 

CON FOTO 
CON COLLAGE 

CON DISEGNI 
CON SCRITTI 

OPPURE 
COME MEGLIO CREDONO! 

Basta che il e lavoro » sia indirizzalo a 
« Racconta la tua estate! a - Redazione 
napoletana dell'e Unità », via Cervantes, 55 

- Napoli, indicando chiaramente l'indiriz­
zo e — eventualmente — il numero di te­
lefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
« Radio antenna Capri » (che trasmette su 
MHZ 100 in modulazione di frequenza - tei. 
61.91.44) che ha messo in palio anche un 
premio fra quanti invieranno un lavoro 
alla nostra redazione. 

Fra tutti i bambini che parteciperanno 
a « Racconta la tua estate! » alcuni sa­
ranno invitati a e Radio antenna Capri e 
per raccontare la loro esperienza. 

I due lavori che oggi pubblichiamo (un 
disegno ed uno scritto sono di due fra­
telli di Aversa — Raffaele e Carmela De­
cimo — che hanno rispettivamente 12 • 10 
anni e mezzo). 

Quest'estate vado a Taranto 

Io mi diverto... 
ma penso anche agli altri 
Cara Unità, 

seno un ragazzo di 11 anni, mi chiamo 
Giuseppe Montagna. In famiglia siamo 

in quattro: il papà, che >Vora nelle 
poste e telegrafi di Napoli, la mamma, 
che è casalinga, mia sorella, che ha 12 
anni, ed io. Ho Ietto la vostra inser­
zione sul giornale che affermava che ogni 
ragazzo fino a 12 anni di età poteva rac-
ccntare cosa farà in tutta l'estate, dove 
andrà, ecc. ecc. 

to passerò le mie vacanze, solo per 
questo mese a Taranto, dove risiedano 
i miei parenti. Taranto è una città storica, 
soprattutto nella parte vecchia. La città 
è divisa in due zone, quella vecchia e 

Suella nuova, che seno unite mediante 
uè ponti uno in pietra e l'altro è il noto 

pente girevole che si apre soltanto al­
l'arrivo di qualche nave di grande ton­
nellaggio. 

A fare i bagni andremo in un'isola 
chiamata « San Pietro » appartenente alia 
marina militare. Lì ci seno due spiagge, 
una per i sottufficiali e l'altra per gli 
ufficiali. Noi andremo nella parte per I 
sottufficiali. E' una bella spiaggia; c'è 
un ristorante, una pineta, giochi, fra cui 
il calcio e la pallavolo. 

A me piace giocare a ping-pong. Mi 
farò molti amici con cui giocherò, ma 
penso sempre a quei ragazzi orfani o 
che l genitori non hanno la possibilità 
di accompagnarli al mare e che restano 
in città senza divertirsi. 

GIUSEPPE MONTAGNA, 11 anni 
- (Nuovo Rione Santa Rota io. Ti, 

Ponticelli) 
(Il nostro giovane lettore ci ha anche 

inviato un disegno dell'isola di San 
Pietro che pubblichiamo). 


